
n. 13  27-09-2024
PUBBLICITÀ NON SUPERIORE AL 40%

Free Press

Periodico quindicinale di Opinione - Politica - Cultura - Sport - Cronaca

www.teleibs.it

 A PAG. 5

di Attilio L. Vinci

SALUTE E CORPO

 A PAG. 11

 A PAG. 4

 A PAG. 2

di B. Scaturro

Il Gufetto Irriverente

MAZARA DEL VALLO

L’editoriale  di V. Pipitone

 A PAG. 3

di Angela Asaro

La campagna elettorale non finisce mai

Contro la recrudescenza di delinquenza e droga
Voglia di serenità e giustizia

MAZARA DEL VALLO

L'estate in città

SALEMI

Franco Lo Re
 A PAG. 10

A Salemi “Alicos” apre un 
nuovo stabilimento che 
punta alla sostenibilità

Ripartizione giornaliera dei pasti

Sistemato il busto del 
Dr. Vincenzo Ingraldo all'A. Ajello

MAZARA DEL VALLO

La Governance dell'A.S.P. di 
Trapani è al completo

MAZARA DEL VALLO

 A PAG. 7

http://www.teleibs.it/


n. 13  27-09-2024L’ 2
MAZARA DEL VALLO
L'estate in città

Caldo, afa, mare, vento, onde, 
acque cristalline, sabbia in-
fuocata, sudore, risate, amici, 

compagnia, tuffi, drinks, abbuffate, 
piscine, viaggi, partenze, ritorni, fo-
tografie, case e villini... Un'estate 
come tante altre, come sempre, che 
i mazaresi hanno vissuto, senza 
infamia e senza lode e... senza at-
trazioni, senza grandi eventi o mani-
festazioni di richiamo. Eh no! Sono 
costretto a smentirti, Mazara legge, 
anzi i mazaresi scrivono, ormai quasi 
tutti, in una famiglia sì e una famiglia 
no si contano scrittori e libri ad iosa 
tanto che è l'unica città al mondo ad 
avere organizzato presentazioni e 
letture quasi ogni giorno, per circa 
due mesi ed oltre, con due o tre libri, 
se non di più, al giorno con 40 gradi 
di temperatura e il cento per cento di 
umidità! Uomini e donne da santifi-
care sugli altari dell'eroismo puro o 
del masochismo letterario! 
E per chi ama il teatro, la musica, i 

concerti, le band musicali dal vivo, 
le sagre... Eh no, anche qui ti devo 
smentire, caro detrattore! Per quasi 
due mesi la Passeggiata Consagra 
ha smesso di essere tale e si è tra-
sformata in un coacervo di fritti e frit-
ture, rifiuti e buche, tavoli rabberciati, 
urla, sporcizie e cattivi odori mentre i 
turisti scappavano nelle città vicinio-
ri... Quegli stessi che durante il gior-
no per recarsi al mare aspettavano 
sotto il sole cocente il pulmino 
9 posti!!! Sic, nove, ripeto, nove 
posti... Alcuni eventi privati, an-
che di spessore, erano appunto 
riservati all'iniziativa privata ep-
pure sarebbe bastato poco, un 
vero raccordo con le centinaia 
di associazioni che affollano la 
cittadina, sarebbe bastata una 
sinergia, ma fare " rete" o dialo-
gare per costruire non sono ver-
bi praticati nel terreno mazarese, 
meglio arroccarsi, chiudersi nel 
cerchio magico di "amici" politici 

e non, ammantarsi di meriti non rico-
nosciuti, arrogarsi il diritto di decide-
re per sé e per gli altri. 
Quindi un'estate al mare che per 
fortuna e per unico merito di madre 
Natura ogni anno ci attende con le 
sue meraviglie, ma anche con le sue 
bizze e i suoi umori sbaragliando e 
sconfiggendo chi si crede Nettuno 
col tridente! 
Eh no, e che ci sta a fare quel pal-

co in piazza? Tu stai mentendo, se 
c' è da settimane il palco vuol dire 
che ogni sera ci sono o ci sono stati 
eventi, spettacoli... 
E invece quel triste palco vuoto, 
tranne per un recente evento di loca-
tion, rappresenta emblematicamen-
te un'estate appena trascorsa... Tra 
"selfie ammiccanti, con le ormai trite 
e ritrite frasi (diremo, faremo, stiamo 
arrivando, presto risolveremo) e così 

di seguito i mazaresi, già depri-
vati di collegamenti e affondata 
la chiatta (pur sempre utile e 
di richiamo turistico), messo in 
gattabuia il famoso trenino che 
almeno offriva più posti, deserti-
ficato il parcheggio in via G. Im-
pastato, ormai appassiti piante e 
fiori di precedenti assessorati, ai 
mazaresi non è rimasto altro che 
"passeggiare" (sic) sulle piste 
ciclabili, beninteso quando non 
piove!!!

Il Gufetto Irriverente

Nell’antico baglio della Tenuta 
Cav. Mandina di Borgata Co-
stiera è andata in scena la 

“Poesia”. 
Una serata particolare, un tema 
particolare, un terreno poco battuto 
quello della poesia e poco contem-
plato quella della poesia al femmini-
le. L’abbiamo percorso con devozio-
ne, accogliendo ogni suggestione, 
ogni più piccolo suggerimento. 
Ci siamo lasciate trasportare dal ma-
gnetismo dei versi, dalle parole, dai 
suoni. Abbiamo colto l’istigazione al 
sentire, al percepire sentimenti, stati 
d’animo, emozioni. 
Perché la poesia? Perché è una 
forma d’arte nobile e, secondo me, 
poco valorizzata. Perché ci sono 
tesori inesplorati che vale la pena 
cercare e riportare alla luce, perché 
è il mezzo più veloce e immediato 
per evocare emozioni. Perché arriva 
direttamente senza digressioni. Per-
ché ha suoni, ritmi, colori, armonie 
incomparabili.
Perché le parole, i versi, le forme 
strofiche esprimono una carica emo-
zionale e culturale potente, catartica, 
spesso rasserenante, a volte inquie-
tante ma sempre estremamente 

emozionante. “Donne in poesia” non 
ha lo scopo di creare categorie, tan-
tomeno divisioni di generi letterari, 
tutt’altro!
È una scelta d’amore, è una dedi-
ca, un dono, un omaggio a tutte le 
donne che vivono e respirano arte e 
che decidono di esprimere a parole 
ciò che l’universo intero in tanti modi 
suggerisce. 
Le “donne in poesia” superano limiti 
di condizionamenti, affrontano osta-
coli e difficoltà inimmaginabili, navi-
gano abissi e solcano cieli. Per loro 
basta una lanterna, un minuscolo filo 
di luce per illuminare l’infinito. “Don-
ne in poesia” è un viaggio al femmi-

nile dentro la malìa delle parole, for-
me strofiche di valore letterario, è un 
fremente appello alla bellezza e alla 
sacralità dei sentimenti e ispira una 
lettura unica e originale dell’umana 
visione del mondo.
Il recital ha reso omaggio alle autri-
ci mazaresi: Francesca Incandela, 
Giuseppina Biondo, Maria Lisma. I 
testi tratti dalle raccolte delle poetes-
se sono state declamati dalle attrici: 
Daniela Di Gregorio, Mariacristina 
Celestino e Adriana Parrinello. Gli 
arrangiamenti musicali sono stati af-
fidati al maestro Francesco Accardo.

Caterina Mangiaracina

“Donne in poesia” – Recital

Con provvedimento adottato 
n.1063 del 2 Agosto 2024, a 
firma del Direttore Generale 

Avv. Ferdinando Croce dell’A.S.P. 
Trapani, 15 Funzionari hanno fir-
mato i nuovi contratti nel profilo 
professionale di Dirigente Am-
ministrativo, come responsabili 
di altrettanti Unità Operative del 
nuovo Ruolo Amministrativo 
Professionale e Tecnico. 
I 15 Neo Funzionari che hanno fir-
mato il contratto per Cinque Anni 

alla presenza del Direttore Generale 
sono: Dr.ssa Angela Orso – Desirèe 
Agate – Francesca Catalano – Delia 
Fabriano – Cecilia Laura Ingrasciot-
ta – Maria Milana – Sabrina Sacco 

– Valentina Turano – Maria Piraneo 
– Maria Culcasi – Ing. Donatella Nor-
mandi – Dott.ri Gaspare Pinco – Giu-
seppe Paesano – Diego Comparato 
– Giuseppe Vassallo.

15 Neo Responsabili Funzionari delle Unità Operative Semplici 
dell’Amministrazione dell’A.S.P. Trapani hanno firmato i contratti

Dichiara il Direttore Generale Avv. 
Ferdinando Croce “Si tratta di inca-
richi apicali di U.O. Semplice, posti 
che erano vacanti nell’Atto Azien-
dale. Abbiamo coperto immettendo 

nuove competenze – professio-
nalità e che prevedono obiettivi 
– valorizzazione – Responsabilità 
di gestione di Risorse Umane – 
funzionale efficacia e strumentali 
dell’organizzazione nel raggiungi-
mento degli scopi Aziendali”.

Baldo Scaturro
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Le elezioni Amministrative sono 
finite da poco tempo e già si 
pianificano le mosse per le 

prossime tornate elettorali (provin-
ciale, regionale e nazionale), i trom-
bati si affidano agli amici potenti per 
poter rientrare in gioco, chi ha avuto 
successo con le liste civiche cerca 
di mettere all’asta il proprio risultato 
elettorale cercando di ottenere posi-
zioni nei vari partiti disposti ad acqui-
stare quei pacchetti di voti e poi ci 
sono quelli che hanno avuto succes-
so cavalcando l’onda del partito che 
hanno azzeccato, puntando a posi-
zioni di maggiore rilievo.
Le prossime elezioni sono quelle 
provinciali previste per dicembre, 
che potrebbero rappresentare una 
soluzione strategica per i partiti po-
litici che cercano di collocare can-
didati rimasti esclusi nelle ultime 
elezioni amministrative, Questo ap-
puntamento elettorale offre infatti 
un'opportunità di riposizionamento e 
di rilancio per molti esponenti politici. 
Questo fenomeno, spesso definito 
come "ricollocazione dei trombati", 
permette ai partiti di riposiziona-
re quelle figure di fiducia, che non 
hanno raggiunto il successo eletto-
rale sperato, riuscendo comunque a 
emergere grazie a una rete di contat-
ti e agganci politici che facilitano la 
loro collocazione, spesso a dispetto 
della volontà popolare.
Le elezioni provinciali, benché spes-
so considerate di minore importanza 
rispetto a quelle regionali e ammi-
nistrative, giocano un ruolo cruciale 
nella gestione del territorio e possono 

fungere da trampolino di lancio per 
futuri incarichi di maggior rilievo. Nu-
merosi politici, infatti, hanno iniziato 
la loro carriera nelle amministrazioni 
provinciali per poi approdare a ruoli 
di livello regionale o nazionale. Per-
tanto, per i partiti, le elezioni provin-
ciali non sono solo un'occasione per 
riposizionare i propri candidati, ma 
anche per investire nel futuro della 
propria classe dirigente.
Tuttavia, è importante che questa 

pratica venga gestita con traspa-
renza e attenzione, evitando di tra-
sformarla in una mera operazione di 
riciclaggio politico. I partiti devono 
dare l’impressione di selezionare i 
candidati da ricollocare sulla base 
delle loro reali capacità e del loro 
impegno verso la comunità, piuttosto 
che in funzione di logiche interne o 
di favoritismi.
Il fenomeno delle liste civiche. Non 
è raro assistere a candidati che si 
presentano sotto le insegne delle li-

ste civiche, dichiarando con fierezza 
di non appartenere a nessun parti-
to politico. Questo approccio viene 
spesso utilizzato per conquistare il 
sostegno degli elettori disillusi dai 
partiti tradizionali e per presentarsi 
come una scelta "pura" e indipen-
dente. Tuttavia, una volta ottenuto 
un certo consenso elettorale, molti di 
questi candidati finiscono per collo-
carsi all'interno di un partito politico, 
spesso con l'obiettivo di accedere a 

candidature di livello superiore.
Il passaggio dalle liste civiche ai par-
titi politici avviene spesso in modo 
strategico. I candidati sfruttano la 
visibilità e il consenso ottenuti a li-
vello locale per negoziare posizioni 
di rilievo all'interno dei partiti, che ve-
dono in loro una risorsa preziosa per 
attrarre nuovi elettori. Questo mec-
canismo, sebbene possa sembrare 
opportunistico, è una parte integran-
te della dinamica politica e riflette la 
complessità delle alleanze e delle 

strategie elettorali.
Poi c’è il fenomeno del vincitore con 
bandiera politica che chiede di più di 
quello pattuito e se non lo ottengo-
no abbandonano in modo repentino 
il partito di appartenenza per aderire 
a un'altra formazione politica, il feno-
meno del "cambi di casacca". Que-
sto comportamento evidenzia una 
mancanza di coerenza ideologica e 
di fedeltà ai propri principi, mettendo 
in luce come il desiderio di potere e 
di mantenere una poltrona prevalga 
sugli ideali politici.
In fine abbiamo il vincitore con ban-
diera politica che si candida sapendo 
avendo già concordato con il partito 
che non intende mantenere quella 
posizione ma di candidarsi alle pros-
sime elezioni regionali o nazionali 
anche al costo di far andare alle ele-
zioni l’intero comune.
Queste dinamiche rischiano di mi-
nare la fiducia dei cittadini nelle isti-
tuzioni e nei rappresentanti eletti, 
poiché la politica appare sempre più 
come un gioco di interessi personali 
piuttosto che un servizio alla colletti-
vità. È fondamentale che gli elettori 
siano consapevoli di tali meccani-
smi e che si impegnino a sostenere 
candidati che dimostrino integrità, 
coerenza e un genuino impegno 
per il bene comune. Solo attraverso 
un'attenta e critica valutazione dei 
candidati e delle loro storie politiche, 
si potrà sperare in un rinnovamento 
della classe dirigente, capace di ri-
spondere realmente alle esigenze 
della comunità e di restituire fiducia 
nelle istituzioni democratiche.

La campagna elettorale non finisce mai
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Contro la recrudescenza di delinquenza e droga
Voglia di serenità e giustizia

Dott.ssa Laura Cavasino nuovo Dirigente di PS

Il Cav. Prof. Attilio L. Vinci è stato 
nominato DELEGATO per i rap-
porti con le ISTITUZIONI in SICI-

LIA. Dopo l’incarico a Delegato per 
la Provincia di Trapani, ora Vinci 
conquista quello Regionale, che rap-
presenta un grande passo avanti per 
la sezione della nostra Provincia con 
sede in Mazara dell’Associazione 
Nazionale Cavalieri Insigniti al Me-
rito della Repubblica Italiana e per 
tutto il territorio. 
“Un grande onore e al contempo 
onere che induce a un impegno più 
ampio nella promozione dei valori, 
sanciti dalla nostra Costituzione, di 
libertà, legalità, democrazia e di aiu-
to nelle esigenze soprattutto per i più 

fragili e bisognosi– dichiara il neo De-
legato regionale – Valori e impegno 
che l’ANCRI promuove in maniera 
storicamente volontaria, collaboran-
do efficacemente con le istituzioni, le 
forze dell’ordine, le scuole e le altre 
associazioni di volontariato. 
Considerato il momento storico non 
intendiamo perdere tempo. Infatti,  
abbiamo già in programma eventi 
di grande interesse sociale, come 
l’evento a Marsala contro la perico-
losissima recrudescenza della droga 
e della criminalità che si terrà il 25 
ottobre prossimo, al quale abbiamo 
avuto l’adesione di Sua Eccellenza 
il Prefetto, dottoressa Daniela Lupo 
e altre autorità e personalità del set-

tore; e l’evento di valorizzazione dei 
meriti , quali esempio soprattutto per 
i giovani, di due grandi civiltà sicilia-
ne: Selinunte e il miele, che si terrà 
al Parco Archeologico dell’antica e 
imponente colonia greca”. 
La nomina a Delegato ANCRI per 
la Sicilia è stata ratificata oggi dal 
Presidente nazionale, già Questore, 
Cav. Francesco Avena su propo-
sta-delibera del Consiglio direttivo 
firmata dal Presidente di sezione 
cav. Gen. Renato Giovannelli, dal 
suo vice cav. Dario Cona, dal con-
sigliere tesoriere cav. Pietro Solito e 
dai consiglieri cavalieri Giuseppe Di 
Prima ed Antonino Ferro.

La Redazione

Attilio L. Vinci nominato dall’ ANCRI Delegato per i rapporti con le istituzioni in Sicilia

Attilio L. Vinci

È forte la recrudescenza dei fe-
nomeni delinquenziali, dello 
spaccio e uso di sostanze stu-

pefacenti. Non ci voleva. Si avverte 
in tutti gli ambiti della società: nelle 
famiglie, nelle scuole, nelle piazze, 
tra le forze dell’ordine...anche in 
Chiesa, dove preti coraggiosi si pre-
stano a combattere questi fenomeni 
coinvolgendo i loro parrocchiani.  “La 
collaborazione delle comunità par-
rocchiali con le forze dell’ordine è 
importante -sostiene Padre Giusep-
pe Alcamo, docente alla Facoltà di 
Teologia a Palermo e parroco di San 
Lorenzo a Mazara – ed è per que-
sto che abbiamo avviato un percorso 
che ci ha visti promotori verso le for-
ze dell’ordine di una collaborazione 
attiva, per la serenità di tutti”.
Gruppi di esagitati che fanno spedi-
zioni punitive per un nonnulla ...spes-
so degeneranti in accoltellamenti 
e omicidi; scippi, scassi e rapine; 
spaccio di droga con un consumo 
che terribilmente si sta espandendo 
tra i giovanissimi e perfino tra “pa-
dri di famiglia e professionisti” inso-
spettabili sono dati ed elementi che 
squarciano la necessaria serenità al 
cittadino.  “La sola attivi-
tà di repressione, seppur 
meticolosa, dettagliata, 
ben organizzata, efficien-
te, non basta – sostiene 
a giusta ragione Sua Ec-
cellenza il Prefetto di Tra-
pani dottoressa Daniela 
Lupo- Bisogna che tutte le 
componenti della società, 
ognuno per il suo, diano 
un pronto contributo. Solo 
così possiamo uscire dal 
tunnel e conquistare la se-
renità”. 
Dobbiamo acquisire, tutti, 
un maggior senso di giu-
stizia. È alla base! È la 
sola via per migliorare lo 
stato delle cose. Affinché 
non si abbia più paura di 
uscire di casa, soprattutto 
in certi orari, o di stare a 
casa da soli; di non tremare di pre-
occupazione quando i figli ritardano 
a rientrare; di essere coinvolti, in una 
piazza, in mezzo a una strada in liti-
gi, zuffe, scazzottate, accoltellamen-
ti...e altro che non è giusto fare ...che 

quindi è illegale!  
Gli uomini condannano l’in-
giustizia perché temono di 
poterne essere vittime, non 
perché aborrano di com-
metterla (Platone, scrittore, 
filosofo e politico greco del 
400 a.C.) Non può essere 
veramente onesto chi non è 
anche giusto (Cicerone, av-
vocato, politico, filosofo ro-
mano, del primo secolo a.C.) 
m del) Se non è rispettata la 
giustizia cosa sono gli Stati 
se non grandi bande di ladri? 
(Sant’Agostino, il dottore del-
la Chiesa, filosofo e teologo 
del primo millennio).
Sulla base di questa temibile 
realtà, soprattutto per dare 
un motivo di speranza alla 
società, ho avuto una signi-
ficativa conversazione con la dotto-
ressa Laura Cavasino, dirigente del 
Commissariato di Polizia a Mazara. 
“È forte il nostro impegno quotidia-
no per combattere, anche insieme 
all’arma dei carabinieri, i fenomeni 
delinquenziali. E i risultati comin-
ciano ad aversi- dice il dirigente di 

PS – di grande aiuto ci sono state 
le telecamere comunali che ci han-
no permesso in tempi più brevi di 
individuare gli autori dei reati. Per 
esempio nel caso dei due tunisini 
che, erano stati già espulsi dall’Italia 

per spaccio di droga, e che erano ri-
usciti a rientrare, e ad essere anche 
protagonisti di una lite finita in accol-
tellamento. Li abbiamo individuati, 
fermati e fatti rimpatriare. Mentre un 
terzo loro connazionale che, colto in 
flagranza ha reagito e anche malme-
nato un poliziotto, è stato arrestato. 

Grazie a controlli, pedina-
menti, all’uso delle teleca-
mere installate dal comune, 
e alla strategia di preven-
zione che effettuiamo con 
la preziosa collaborazione 
delle pattuglie RPC (repar-
to Prevenzione Crimine) di 
Palermo, abbiamo indivi-
duato due conviventi che 
avevano attrezzato la loro 
casa come un supermer-
cato di droga, soprattutto di 
cocaina e di crac. Grande è 
stato il supporto delle unità 
cinofile. Così ora il loro agi-
re illegale, va, spedito, ver-
so una giusta pena”.
C’è una forte esigenza da 
parte della società di sen-
tirsi più tutelata dalle forze 
dell’ordine. Dottoressa Ca-
vasino cosa risponde?

“Rispondo che è una giusta, legitti-
ma aspirazione. E nel contempo dico 
che i cittadini debbono essere fidu-
ciosi e collaborativi. Stiamo incenti-
vando di molto la nostra presenza di 
vigilanza sul territorio.  Con turni di 

alternanza le nostre volanti 
operano 24 ore su 24. E non 
pochi se ne sono accorti.  È 
ovvio che puntiamo anche 
sulla collaborazione dei citta-
dini e del sistema giudiziario. 
Ad esempio sappiamo che ci 
sono extracomunitari che non 
sono né potranno essere ben 
accetti perché vocati a con-
tinui comportamenti tutt’altro 
che impeccabili. Anzi! Sono 
quelli assai pericolosi e co-
stantemente protagonisti di 
azioni illegali. Sia chiaro che 
non abbiamo nulla in con-
trario con gli stranieri ormai 
ben integrati e inseriti nella 
nostra comunità, che vivono 
una vita entro gli ambiti della 
legalità e della correttezza.  
Tra l’altro persone amabi-

li, ormai nostri concittadini magari 
di terza generazione, perché nipoti 
dei primi arrivati negli anni settanta.   
Verso i “pericolosi” stiamo operan-
do per identificarli tutti (auspicando 
anche la collaborazione di tutti); e 
dopo averli identificati siamo pronti 
a promuovere la necessaria azione 
di rimpatrio, con la sollecita collabo-
razione dell’autorità giudiziaria. Da 
non trascurare sono le gang italiane 
e straniere che quasi per gioco, per 
vendicare anche una sola parola non 
gradita o per antipatia promuovono 
azioni punitive sempre più ricorrenti, 
che spesso sfociano in gravi conse-
guenze”.
Non è semplice. È necessaria un’a-
zione che veda, tutti, organi di stam-
pa compresi, impegnati nella solu-
zione di questi gravi e veramente 
fastidiosi fenomeni. Occorre favorire 
una efficace formazione alla legalità. 
Ad esempio con l’insegnamento.
L’insegnamento della legalità, sin 
dall’adolescenza, costituisce una 
delle frontiere educative più impor-
tanti, con l’obiettivo principale di 
creare un circolo virtuoso fra giovani 
cittadini e istituzioni...proprio per in-
centivare l’assunzione di responsa-
bilità del singolo verso la collettività 
e favorire il contrasto alla criminalità 
organizzata.
Non c’è tempo da perdere.

Attilio L. Vinci

da sx Dott.ssa Daniela Lupo Prefetto di Trapani e Attilio L. Vinci
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In data 30 luglio 2024, si è svol-
ta con una toccante cerimonia, 
sull’Ingresso principale dell’Ospe-

dale, la ricollocazione del Busto 
in Bronzo ed è stato ricordato la 
figura professionale ed umana del 
Dr. Vincenzo Ingraldo – Primario 
di Medicina Generale dal 1958 al 
5 dicembre 1973 – Primo Diretto-
re Sanitario dal 1968 al 1973 del 
Presidio Ospedaliero “Abele Ajello” 
– Sindaco di Mazara del Vallo dal 
Novembre 1962 all’Ottobre 1963, 
alla presenza di un folto e attento 
pubblico, con viva partecipazione, 
del Direttore Generale – Avv. Ferdi-
nando Croce dell’A.S.P. di Trapani, 
del Sindaco della città Dott. Salva-
tore Quinci – On.le Stefano Pelle-
grino – Componente della VI° Com-
missione Legislativa Salute – Servizi 
Sociali – Sanità dell’Assemblea Re-
gionale Siciliana – Dr. Giuseppe 
Morana – Direttore Sanitario del 

P.O. “Abele Ajello” – Dr. Vito Barra-
co e Dr. Salvatore Colomba rispet-
tivamente Presidente dell’Ordine dei 
Medici e delle Professioni Infermieri-
stiche di Trapani, dei figli Rossella 
e Vito e familiari del compianto 
Dr. Ingraldo, amici ed estimatori 
del medico ed  una rappresentanza 
del personale Medico – Infermieri-
stico – Amministrativo e Tecnico e 
dei Capi Servizi Infermieristici Dott.
ri Benedetto Campo e Filippo Im-
pellizzeri.
Molto toccanti sono stati gli interventi 
di Baldo Scaturro e Salvatore Gia-
calone dell’Organizzazione Sinda-
cale degli Infermieri, che sono stati 
i promotori dell’iniziativa, facendo un 
excursus dei decani medici Dr. Vin-
cenzo Ingraldo, ricordando la fi-
gura e la personalità insieme al Dr. 
Giuseppe D’Ancona e Dr. Raffaele 
Caravaglios, deceduti nell'esercizio 
delle sue funzioni.
Sono stati altresì ricordati, i pri-
mi Primari dell’”Abele Ajello”: Dr. 
Vito Ubaldino – Dr. Pietro D’Ami-
co – Dr. Domenico Crescente – 
Dr. Tonino Salvo – Dr. Benedetto 
Bianco – Prof. Alfio Pappalardo – 
Dr. Mario Mulè – Dr. Giuseppe Col-

letti e Dr. Francesco Quattrocchi.
Il Dr. Vincenzo Ingraldo è stato il 
primo Direttore Didattico della Scuo-
la Infermieri ed è stata intitolata una 
Borsa di Studio, riservata ai primi 
tre Infermieri Professionali per cin-
que anni scolastici 1992-1996. 

È stata altresì intitolata 
la Divisione di 
Medicina il 27 maggio 
2000.
Inoltre sono interve-
nuti il figlio Vito ed il 
nipote Gianluca Sfer-
lazzo, del compianto 
Dr. Vincenzo Ingraldo, 
che hanno voluto con 
grande sensibilità trac-
ciare la figura paterna 
di un uomo innamorato 
della propria famiglia e 
di grande cultura, che 
ha saputo trasmettere 

i valori essenziali della 
vita ai figli e ai nipoti che 
lo ricordano sempre con 
grande affetto, come loro 
punto di riferimento.
Hanno preso altresì la 
parola due ex storici 
Primari Dr. Antonino 
Adamo e il Dr. Nicolò 
Di Giovanni che han-
no operato nel glorioso 
ospedale “Abele Ajello”, 
e hanno tracciato un pro-
filo professionale del me-
dico, che lavorava ogni giorno con 
onestà, passione e criterio, solo i più 
anziani, dopo oltre 51 anni dalla 
scomparsa (1973-2024) sanno chi 
è stato il Dr. Vincenzo Ingraldo, che 

da tempo porta il suo nome dinanzi 
al Busto in Bronzo, che ne comme-
mora il sacrificio.
Con gli interventi successivi del Sin-
daco Dott. Salvatore Quinci nel ri-
percorrere la storia professionale del 
Dr. Vincenzo Ingraldo che ha dato 
lustro alla Divisione di 
Medicina Generale e 
alla struttura ospeda-
liera, nei confronti dei 
pazienti e ha altresì 
evidenziato come sia 
il caso di dismettere 
i campanilismi e di 
volgere lo sguardo 
verso le eccellenze, 
facendo un appello 
alle forze politiche di 
Governo Regiona-
le e infatti quello di 
garantire ai cittadini 
il diritto alla salute e 

del Direttore Generale 
Avv. Ferdinando Cro-
ce, che ha voluto dare 
il suo contributo con la 
sua presenza, dando 
il Nulla Osta alla ricol-
locazione della statua, 
ricordando il Dr. Vin-
cenzo Ingraldo, stima-
to medico la cui attività 
nel settore sanitario lo 
aveva portato a conse-
guire numerosi ricono-
scimenti. 

Il busto fu collocato nel primo anni-
versario della sua morte il 5 dicem-
bre 1974 nel piazzale del P.O. “Abele 
Ajello” e vi rimase fino al 27 gennaio 
2013 (per lavori di manutenzione e 

ristrutturazione dell’Abele Ajello), su 
richiesta dei figli che hanno chiesto 
all’A.S.P. Trapani, di riportare la sta-
tua al suo posto, e dopo 7 anni è sta-
ta ricollocata il 30 luglio 2024.
Grazie alla sua volontà e caparbietà, 
il Dr. Ingraldo fu l’artefice e promo-
tore del trasferimento del vecchio 
ospedale, sito nel Centro Storico 
alla sede attuale e che venne defi-
nito come un “atto di coraggio”, 
riuscendo con la sua forza di volon-
tà. In appena sei anni (1968-1973) 
riuscì a condurre l’Ospedale “Abele 
Ajello” in un percorso di avanguardia 
e farlo divenire il fiore all’occhiello 
della Sanità Provinciale; a seguito, 
fu insignito dell’Onorificenza di Ca-
valiere dell’Ordine al Merito della 
Repubblica e gli fu conferita la me-
daglia di Bronzo per l’opera svolta, 
in favore della popolazione colpita 
dal terremoto del 15 gennaio 1968.
Dopo la cerimonia e la benedizione 

del Cappellano Don Antonino Fa-
vata, in rappresentanza del Vesco-
vo della Diocesi S.E. Mons. Angelo 
Giurdanella, assente per impegni 
pastorali già presi, ha espresso me-
ravigliose e belle parole, anche se 
non lo ha conosciuto personalmente 
il Dr. Vincenzo Ingraldo, ha colto 
nelle parole degli interventi la storia 
di un uomo che della Sua professio-
ne medica, ne ha fatto un motivo di 
vita, portando aiuto a chi ne aveva 
bisogno, principi a cui devono ispi-
rarsi i buoni medici, successivamen-
te è stato scoperto il busto di Bron-
zeo che riporta l’intitolazione al Dr. 
Vincenzo Ingraldo – Primo Diret-
tore Sanitario 5 dicembre 1974 e 
30 luglio 2024.
Questo articolo non vuole essere un 
necrologio austero che rievochi vi-
cende di un’esistenza, ma il ricordo 
di un medico eroe con eccezionale 
statura morale, coniugata con gran-
de generosità umana e sociale.
Baldo Scaturro e Antonino Sciuto

Su tale argomento ne ha parlato 
questa testata giornalistica nel n.3 
del 15 Marzo – pag. 4 e n.12 del 25 
Luglio 2024 – pag.5

Sistemato il Busto in Bronzo del Dr. Vincenzo Ingraldo sull’Ingresso 
Principale del Presidio Ospedaliero “Abele Ajello” – D.E.A. di I° Livello

Dott. Vincenzo Ingraldo
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Con determina dirigenziale n. 
1856/2024 è stato approvato 
e pubblicato nell'albo pretorio 

online del portale istituzionale il nuo-
vo "Albo degli Operatori Economici 
per l’affidamento di lavori, servizi 
e forniture di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea" istituito 
presso il 3° settore comunale Servizi 
alla Città e alle Imprese.
L'albo si compone di tre sezioni: 
Forniture, Lavori e Servizi. Vi fan-
no parte gli operatori economici già 
iscritti sia all'Albo regionale previsto 

dall'articolo 12 della legge regionale 
n. 12/2023, sia alla piattaforma di ap-
provvigionamento digitale certificata 
"acquisti in rete P.A." per la categoria 
merceologica corrispondente, che 
hanno richiesto l'iscrizione nell'Albo 
comunale in risposta all'Avviso pub-
blico con scadenza lo scorso 15 set-
tembre. 
L'Albo verrà utilizzato per l'affida-
mento di lavori, servizi e forniture se-
condo quattro fasce d'importo: 
I Fascia fino a 15mila euro; 
II Fascia da 15mila,01 a 40mila euro; 

III Fascia da 40mila,01 a 
150mila euro; 
IV Fascia superiore a 
150mila euro
L'Albo sarà aggiornato 
con cadenza semestra-
le. Pertanto per il pros-
simo aggiornamento 
saranno prese in con-
siderazione le richieste 
pervenute al Comune 
entro il 15 marzo 2025 
utilizzando il modello al-
legato.  

Online il nuovo Albo comunale degli Operatori Economici 
per l'affidamento di lavori, servizi e forniture

Sarà utilizzato per affidamenti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea

Con un avviso a firma del co-
mandante della Polizia Mu-
nicipale, Vincenzo Bucca, si 

rende noto che la società "C.N.F" 
Credit Network e Finance SPA, in-
caricata delle attività di supporto alla 
riscossione coattiva delle sanzioni 
elevate dal Comune per infrazioni al 
Codice della Strada, riceverà il pub-
blico presso il Comando di Polizia 
Municipale in via Bessarione, 47, nei 
seguenti giorni e orari:
VENERDÌ 27 settembre 2024, ore 
09:30 – 12:30;
VENERDÌ 04 ottobre 2024, ore 
09:30 – 12:30;

VENERDÌ 11 ottobre 2024, ore 09:30 
– 12:30;
VENERDÌ 18 ottobre 2024, ore 
09:30 – 12:30;
VENERDÌ 25 ottobre 2024, ore 
09:30 – 12:30;
VENERDÌ 01 novembre 2024, ore 
09:30 – 12:30.

Il personale della ditta "C.N.F" sarà 
inoltre disponibile per ricevere istan-
ze di richiesta di accesso agli atti e 
istanze di rateizzazione tramite i se-
guenti indirizzi di posta elettronica: 
PEC: cnf@pec.it - E-mail: mazara-
delvallo.tu@cienneffe.com

Servizi di riscossione coattiva sanzioni per infrazioni al Codice della Strada
La società C.N.F. sarà disponibile presso il Comando di Polizia Municipale in specifici giorni e orari

Rinviate al 30 settembre, 1 e 
2 ottobre, le azioni del set-
timo ciclo di disinfestazione 

del territorio che avrebbero dovuto 
svolgersi da stasera per tre giorni. 
Lo rende noto l'Ufficio Ecologia e 
Ambiente. Il rinvio è stato deciso a 
seguito dell'improvvisa ondata di 
maltempo con pioggia battente della 
mattinata di oggi e delle incerte con-
dizioni metereologiche per stasera 
(domani dovrebbe registrarsi un mi-
glioramento stando ai bollettini della 
Protezione Civile regionale).
Gli interventi di disinfestazione di 
insetti alati e striscianti, pertanto, ri-
guarderanno il 30 settembre la zona 

del centro, la seconda sera 
del primo ottobre sarà inte-
ressata la zona Trasmazaro 
mentre il 2 notte saranno 
interessate le zone periferi-
che, Mazara Due e Costiera.
Gli interventi vengono effet-
tuati a cura dell'impresa Tec-
noigiene di Mazara del Val-
lo, che con determinazione 
dirigenziale n. 263/2024 ha 
avuto affidati 8 cicli di azio-
ni ambientali in totale che 
riguardano disinfestazione, 
deblattizzazione e derattiz-
zazione e che pertanto il prossimo 
mese completerà i cicli di interventi 

Rinviata alla prossima settimana la disinfestazione del territorio
Doveva svolgersi da stasera al 25 settembre

affidatigli dall'amministrazione co-
munale per l'anno 2024.

- Ricognizione danni da 
pioggia. Prosegue intanto 
la ricognizione del territo-
rio da parte dei tecnici co-
munali per fare il punto sui 
danni causati dal maltempo 
di stamani. Polizia Municipa-
le e Uffici tecnici stileranno 
una relazione per le azioni 
di pronto intervento. Dopo 
temporanei allagamenti la 
situazione è tornata alla 
normalità. In fase di verifica 
danni al manto stradale del 
lungomare ed altre segnala-

zioni. Entro domani si avrà il quadro 
completo della situazione.
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Il Direttore Generale dell’A.S.P. di 
Trapani Avv. Ferdinando Croce, 
nominato con Delibera di Giunta 

Regionale – Regione Sicilia n.206 
del 17 giugno 2024, recepito con 
Deliberazione n.867 del 21 Giugno 
2024 – A.S.P. Trapani, in ottempe-
ranza alla Circolare dell’Assessorato 
Regionale della Salute del 9 Agosto 
2024 – prot. n.4247/gab. a firma 
dell’Assessore Dr.ssa Giovanna 
Volo, entro i termini previsti del 2 
settembre 2024, ha nomina-
to il neo Direttore Sanitario e 
Amministrativo.
Con Deliberazioni n.1176 del 
2 settembre e n.1215 del 5 
settembre 2024, a firma del 
Direttore Generale Avv. Fer-
dinando Croce, ha proceduto 
al completamento della Gover-
nance Aziendale, scegliendo 
il Direttore Sanitario Dr. Ga-
etano Migliazzo di anni 65 e 
il Direttore Amministrativo 
l’Avv. Danilo Faro Antonio 
Palazzolo di anni 60, rispetti-
vamente dai relativi elenchi dei 
candidati idonei, a seguito di 

una regolare procedura di selezio-
ne, come si evince dai Decr. Ass.li 
Salute n.17 e n.18 del 15 gennaio 
2024, pubblicato sulla G.U.R.S. n.1 
del 26 gennaio 2024 (pag.23-27), ed 
assumono l’incarico per i prossimi 
3 anni (2025-2027), a far data del 9 
settembre 2024.
Afferma il Direttore Generale Avv. 
Ferdinando Croce << Formulo i mi-
gliori auguri di un buon lavoro al Dr. 
Gaetano Migliazzo e all’Avv. Dani-

lo Palazzolo. Entrambi sono dotati 
di grande esperienza – responsabi-
lità – eccellenti – e competenze, che 
entrambi nei rispettivi ambiti lavora-
tivi, hanno già dimostrato di posse-
dere>>. 
Dichiara Baldo Scaturro dell’Orga-
nizzazione Sindacale “Nursing Up” – 
Sindacato degli Infermieri <<Tante le 
problematiche nella Sanità Trapane-
se, che necessitano risposte concre-
te, ad iniziare dal sovraffollamento 

dei Pronto Soccorso e dalla ridu-
zione delle lunghe liste di attesa 
>>, attraverso una migliore integra-
zione fra Ospedale e Territorio. Ci 
aspetta un lungo lavoro da fare con 
la Direzione Strategica dell’A.S.P. di 
Trapani, ed è sotto gli occhi di tutti 
esempio:
	 Accelerazione delle presta-
zioni sanitarie per visite – esami dia-
gnostici – ecografia all’addome – 
spirometria – endoscopia – T.A.C. 

– Risonanza Magnetica e 
ricoveri;
	 Attivazione dell’At-
to Aziendale – Operatività 
Stroke Unit dell'U.O.C. di 
Neurologia Ospedale "Abele 
Ajello" - etc…..

Baldo Scaturro

Su tale argomento del Diret-
tore Generale – Avv. Ferdi-
nando Croce, ne ha parlato 
ampliamente questa testata 
giornalistica nel n.2 del 24 
febbraio pag. 6-7 n.4 del 15 
aprile pag. 6 e n.11 del 18 
giugno pag.7 – anno 2024.

La Governance dell’A.S.P. di Trapani è al Completo. - Nominati Dr.Gaetano 
Migliazzo e l’Avv. Danilo Palazzolo, Direttore Sanitario e Amministrativo

Tante le problematiche da risolvere, tra cui l’abbattimento delle lunghe liste e dei tempi di attesa

Dott. Gaetano Migliazzo
Direttore Sanitario

Avv. Ferdinando Croce
Direttore Generale

Avv. Danilo Palazzolo
Direttore Amministrativo

L’A.S.P. di Trapani pronta a Stabilizzare altre 87 Unità a tempo indeterminato al 31 Dicembre 2024
Pubblicati gli Avvisi Pubblici. - Avviate le procedure concorsuali per Mobilità Regionale 

ed Interregionale per n. 43 Infermieri e n.6 Ausiliari Specializzati.

Il  Direttore Generale Avv. Ferdi-
nando Croce dell’A.S.P. di Tra-
pani, ha deliberato e firmato con 

Deliberazioni n.1114 – 1115 – 1116 
del 7 Agosto 2024, gli avvisi pubbli-
ci riservati al personale del Com-
parto Sanitario – Amministrativo 
e Tecnico – dell’Area Medica e 
Area non Medicaper diversi Pro-
fili Professionali, rispettivamente 
al personale dipendente in servizio, 
in possesso dei requisiti per la stabi-
lizzazione diretta fino al 31 dicem-
bre 2024, come previsto dalla Leg-
ge n.56 del 29 Aprile 2024, di cui 
all’art.8 – lettera B (pubblicato sulla 
G.U.R.I. n.100 del 30 Aprile 2024) e 
recepita dalla Direttiva Ass.le Salute 
della Regione Sicilia e più precisa-
mente: 
	Comparto n.76 posti: -n.50 
Infermieri – n.5 Fisioterapisti – n.1 
posto Cadauno di Tecnico Sanitario 
di Neurofisiopatologia – Radiologia 
– Fisiopatologia Cardiovascolare e 
Perfusione Cardiovascolare– n.2 po-
sti di Tecnico Sanitario di Laboratorio 
Biomedico – n.2 Assistente Tecnico 
Perito Informatico – n.13 Collabora-
tori Amministrativo Professionale – 
n.1Assistente Amministrativo.
	Area Medica n.6 posti: - n.1 po-
sto cadauno di: Dirigente Medico 
nella disciplina di Otorinolaringoia-
tra – Medicina Fisica e Riabilitati-
va – Nefrologia e Dialisi – Ortope-
dia e Traumatologia – Ematologia 
– Oftamologia.

	Area non Medica n.5 
posti: n.3 Dirigenti Farma-
cista – n.2 Dirigenti Biologi.
Afferma il Direttore Ge-
nerale Avv. Ferdinando 
Croce “Gli Avvisi Pubblici 
emanati per la procedura di 
Stabilizzazione, la cui sca-
denza è stata fissata al 17 
settembre c.m. è finalizzata all’as-
sunzione a tempo indeterminato ed 
è rivolto al personale precario, che 
dal momento della pubblicazione dei 
bandi, risultano in servizio con con-
tratto di lavoro a tempo determinato 
all’A.S.P. di Trapani, che abbiano 
maturato o che matureranno al 31 
Dicembre 2024, i requisiti per la 
stabilizzazione come previsto dalle 
normative vigenti”. Rafforziamo così 
l’organico aziendale, dando certez-
ze – motivazioni e stabilità a questo 
personale già qualificato e utilizzato 
nelle Unità Operative Complesse – 
Semplice e Dipartimentali dei vari 
Presidi Ospedalieri e Distretti Sani-
tari dell’A.S.P. di Trapani.
Con questi avvisi pubblici si rag-
giunge l’obiettivo di chiudere la fase 
delle Stabilizzazioni avviate o in via 
di conclusione e potremmo attivare 
le procedure concorsuali pubbliche 
all’esterno per completare gli orga-
nici.  Dichiara Salvatore Giacalo-
ne dell’Organizzazione Sindacale 
“NURSING UP” e componente 
R.S.U. dell’A.S.P. di Trapani “Espri-
mo soddisfazione per questo impor-

tante risultato raggiunto dal Direttore 
Generale Avv. Ferdinando Croce, 
che con Deliberazione n.1143 del 
14 agosto 2024 ha deliberato facen-
do una modifica quali – quantitativa 
della dotazione organica dell’A.S.P. 
di Trapani, sopprimendo ed isti-
tuendo n.26 posti nei vari profili 
professionali, per consentire la 
Stabilizzazione di ulteriori novità di 
personale e l’indizione di nuovi bandi 
pubblici”. Mi spiego meglio: << La 
modifica della Dotazione Organica 
consiste prevalentemente in una 
trasformazione dei posti vacanti dei 
Profili Professionali, in altri posti di 
determinati profili, ritenuti necessari 
alla Stabilizzazione dei Precari>>.
Sempre con Deliberazioni n.870 del 
26 Giugno e n, 1053 del 31 luglio 
2024, sono state nominate le Com-
missioni Esaminatrici per mobilità 
Regionale e Interregionale per 
n.43. posti di Infermiere e n. 6 po-
sti di Ausiliario Specializzato, i cui 
bandi sono scaduti il 6 marzo 2022, 
a firma del Direttore Generale Avv. 
Ferdinando Croce, a seguito delle 
riunioni sindacali nelle sedute del 22 

Maggio e 19 Giugno 2024 del 
Comparto,che hanno esposto e 
discusso sinteticamente le Or-
ganizzazioni Sindacali C.G.I.L. 
– C.I.S.L. – U.I.L. – F.I.A.L.S. 
– “NURSING UP”- NURSIND 
– R.S.U. (Rappresentanti Sin-
dacali Unitarie) con il Direttore 
Generale e il suo Staff, met-

tendo al tavolo delle trattative le cri-
ticità del personale Infermieristico e 
Ausiliari Specializzati, ancora oggi 
insoluti che persistono nell’A.S.P. di 
Trapani. La prossima riunione sin-
dacale è stata fissata Mercoledì 25 
settembre p.v. alle ore 16.30, di-
chiara il Direttore Generale per en-
trare nel merito delle problematiche 
evidenziate e questa Direzione Stra-
tegica vaglierà le seguenti richieste 
– proposte e osservazioni formulate 
da parte delle OO.SS.(Ampliamen-
to della rete ospedaliera – Criticità 
delle Guardie Mediche – Utilizzo dei 
fondi del P.N.R.R. sull’attuazione del 
nuovo modello di Sanità Territoriale, 
per liberare posti letto negli ospeda-
li, togliendo peso ai reparti ingolfati 
per la carenza di personale me-
dico e infermieristico e ai Pronto 
Soccorso, per l’afflusso dei pazienti 
che non avrebbero bisogno di cure di 
Emergenza.

Baldo Scaturro

Su tale argomento ne ha parlato 
questa testata giornalistica nel n.11 
del 18 giugno 2024 – pag.9

Il Direttore Generale con il suo staff
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In data 18 Giugno 2024 alle ore 
17,00, presso la Cittadella della 
Salute (Palazzo Ulivo), di Erice 

Casa Santa (TP) è stata inaugu-
rata la creazione dello Sportello 
CUAV (Centro per Uomini Autori o 
potenziali Autori di Violenza degli 
Uomini), di cui al Decr. Legge n.93 
del 14 agosto 2013, convertito in 
Legge n.119 del 15 ottobre 2013 
e recepita con Direttiva del Mini-
stero degli Interni n.11.026/1 del 
30 novembre 2017 – Legge n.69 
del 19 luglio 2019 e n.134 del 27 
settembre 2021, un atto a sostegno 

e presa incarico dei soggetti maltrat-
tanti, grazie al finanziamento della 
Regione Sicilia – Assessorato della 
Famiglia e delle Politiche Sociali 
e affidato alla Cooperativa CIPM 
(Centro Italiano per la promozione 
della Mediazione), alla presenza del:
	Direttore Generale Avv. Ferdi-
nando Croce dell’A.S.P. Trapani;
	Mons. Pietro Maria Fragnelli - 
Vescovo della Diocesi di Trapani;
	Magistrati Daniela Troya (Pre-
sidente della Sezione Penale del 
Tribunale di Trapani) - Alessandra 
Camassa- (Presidente del Tribunale 
di Marsala);
	 Gaetano Paci e Fernando 
Asaro – rispettivamente Procuratori 
Capi della Repubblica di Trapani e 
Marsala;
	Dr.ssa Rosanna Provenzano 
(Ufficio di Esecuzione Penale Ester-
na) del Ministero della Giustizia, che 
sono stati firmatari ed è stato siglato 
di un protocollo d'intesa composto 
da n.10 articoli d’intesa per la pre-

venzione e il contrasto 
della violenza di genere 
e domestica, come si 
evince dalla Delibera-
zione n.892 del 28 giu-
gno 2024 dell’A.S.P. di 
Trapani.
Nel corso dei vari inter-
venti hanno sottolineato 
l’importanza della pre-
venzione primaria e del-
la sinergia operativa tra 
le parti firmatarie del 
protocollo d’intesa con 
l’auspicio di poter ridurre 
e recuperare il fenomeno 
della violenza sul territo-
rio e costruire comunità 
più sicure e potranno avvenire su 
richiesta autonoma degli stessi, su 
invio degli Avvocati, della Magi-
stratura, delle Forze dell’Ordine e 
dei Servizi Socio – Sanitari Terri-
toriali.
L’obiettivo principale è quello di aiu-

tare i soggetti autori 
di violenza in un la-
voro di riflessione, 
consapevolezza e 
responsabilizzazio-
ne dei loro gesti e 
capire da dove de-
rivano e prevenire 
possibili recidive.
La struttura si propo-
ne come uno spazio 
di ascolto e rifles-
sione per gli Uomini 
che agiscono con 

violenza fisica e psicologica.
È anche un Centro dove Uomini e 
Ragazzi senza alcuna condanna, 
di loro spontanea volontà, possono 
recarsi e rivolgersi 
al CUAV per intra-
prendere un per-
corso e imparare 
ad autocontrollarsi 
nei modi di fare e 
dire. 
Ad aiutarli un Pool 
di esperti e Psico-
logi – Anita Scar-
pello – Giuliana 
Caffarelli – Vin-
cenzo Di Noto e 
Silvia Scuderi, 
dipendenti del Ser-
vizio di Psicologia 
dell’A.S.P. di Trapani, che li accom-
pagnano in questo iter, a coloro che 
commettono violenza a comprende-
re la gravità dei loro gesti e capire 
perché si generano e da dove pro-
vengono. Svolgiamo anche opera 

di prevenzione – pronti all’ascolto 
– faremo informazione all’esterno e 
presso le scuole.
Responsabile del CUAV – Paolo 
Giulini Criminologo Clinico – Do-
cente a contratto presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
e Presidente del CIPM 
(Centro Italiano per la 
Promozione della Me-
diazione di Milano), che 
opera in sinergia con i 
Tribunali di Trapani e 
Marsala.
Nel suo intervento il Di-
rettore Generale – Avv. 
Ferdinando Croce << 
Lo Sportello CUAV è 
già operativo e funzio-
na attraverso un lavoro 
di rete con sinergia, da 
solo tre settimane, e sono già una 
quindicina gli assistiti uomini di ogni 
età, che vi si sono rivolti, già con-
dannati con sospensione della pena 

per reati diversi, ma 
tutti riconducibili nel 
contesto della Leg-
ge, per imparare a 
non maltrattare ed 
usare violenza >>.
Un protocollo d’inte-
sa sarà sottoscritto 
tra le Aziende Sani-
tarie Provinciale di 
Trapani e Messina, 
che lavoreranno in-
sieme, e peraltro a 
breve hanno in co-
mune la peculiarità 
di gestire un’Ospe-

dale su un’isola rispettivamente a 
Pantelleria e a Lipari. 
Questo ci ha portati a condividere 
idee – progettualità e iniziative col 
fine comune di risolverle. Aggiungo 
la bozza dell’accordo ha già ricevuto 

l’approvazione del Diret-
tore Generale Dott. Sal-
vatore Iacolino dell’As-
sessorato Regionale 
della Salute e pertanto 
il protocollo sarà firmato 
prossimamente a Paler-
mo, diventando opera-
tivo nel momento in cui 
verrà individuato all’inter-
no di ciascuna Azienda, il 
Responsabile delle quat-
tro fasi “Metodo – Anali-
si del Dato – Esecuzio-
ne – Promozione della 
Salute”.
È intervenuto altresì 
Mons. Pietro Maria Fra-

gnelli – Vescovo della Diocesi di 
Trapani << Ha ribadito la disponibi-
lità della Chiesa, a condividere con 
i diversi Organi dell’Amministrazione 
Giudiziaria e dell’A.S.P. di Trapani le 
finalità del progetto, con l’obiettivo di 
migliorare l’offerta erogata, e indaga-

re sui bisogni dell’utenza >>.
Infine è intervenuta Alessandra Ca-
massa – Presidente del Tribunale di 
Marsala, sottolineando e raccontando 
l’importanza del CUAV, una storia 
di denuncia, volta alla salvaguardia 
della vita, di una donna e al recupe-
ro della persona maltrattante. In una 
Causa che si celebrava in Aula, por-
tando un esempio <<La suocera che 
ha denunciato il ragazzo della figlia 
per maltrattamenti e il Giudice di Tur-
no ha attivato il percorso>>.
Fondamentale e fare rete e far sa-
pere che il CUAV esiste, per chi ha 
bisogno è importante per far cambia-
re le cose e stimolare di rivolgersi di-
rettamente al CUAV, per facilitare le 
persone maltrattanti – i loro compor-
tamenti e anche solo dire: Guarda 
che esiste questa Associazione 
“Perché non vai a parlare – a ve-
dere se ti possono aiutare in qual-
che modo”.

Baldo Scaturro e 
Antonino Sciuto

Inaugurato il Centro per il Recupero e la Rieducazione per gli 
Uomini Maltrattanti presso il Palazzo Ulivo della Cittadella della Salute

Mons. Pietro Maria Fragnelli
Vescovo della Diocesi di Trapani

Cittadella della Salute-Palazzo Ulivo Firma del protocolla d'intesa

L’A.S.P. di Trapani opera in sinergia con il Tribunale di Trapani – Marsala e l’A.S.P. di Messina

Taglio del nastro con Alessandra Camassa, Ferdinando Croce e Daniela Troja

quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione aiutiamo 
l’ambiente

www.teleibs.it
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SEGESTA

Entrare nel parco archeologi-
co alla luce delle lanterne, 
e raggiungere il Tempio che 

sembrerà sbucare fuori dalla notte. 
Sabato (28 settembre) il Parco di 
Segesta aderisce alle Giornate eu-
ropee del Patrimonio e aprirà alle 
21 – lontano dagli abituali orari del 
sito - per un’affascinante visita sotto 
le stelle proprio all’area del Tempio 
dorico.
L’occasione è data dalle GEP – le 
Giornate Europee del Patrimonio 
che quest’anno hanno scelto il tema 
“Patrimonio in cammino” riprenden-
do lo slogan “Routes, Networks and 
Connections”, scelto dal Consiglio 
d’Europa: un invito a riflettere sul 
valore del patrimonio culturale in re-
lazione a vie di comunicazione, con-

nessioni e reti. Sabato e domenica 
(28 e 29 settembre) musei e siti cul-
turali saranno aperti in notturna con 
un biglietto simbolico di 1 euro.
La mattina alle 9.30, un’altra affa-

scinante possibilità: 
CoopCulture pro-
pone infatti un ar-
cheotrekking fino al 
cantiere di scavo del 
santuario di contrada 
Mango per ascolta-
re dalla voce degli 
archeologi le ultime 
novità sullo stato del-
le ricerche. La visita 

sarà guidata da Monica De Cesare 
che per conto dell'Università di Pa-
lermo sta conducendo gli scavi nella 
zona del propileo, che si conclude-
ranno proprio venerdì. L'appunta-
mento è in biglietteria 
alle 9.30, un arche-
ologo di CoopCultu-
re accompagnerà il 
gruppo fino al santua-
rio dove ad attenderli 
ci sarà l’archeologa.
A Segesta si potrà 
anche visitare la mo-
stra “Texere” di Silvia 
Scaringella, curata 

dal direttore del Parco, Luigi Biondo 
e dalle archeologhe Hedvig Evegren 
e Monica de Cesare per la sezione 
all'Antiquarium; è organizzata per 
il Parco da MondoMostre e avvia 
un percorso in stretto dialogo con i 
monumenti del Parco, luogo antico 
e contemporaneo di convivenza di 
culture e civiltà. Info: www.coopcul-
ture.it.  
Negli stessi giorni, da giovedì 26 a 
domenica 29 settembre, sono in pro-
gramma ad Agrigento le sessioni di 
lavoro di “ArcheoExperience nell’I-
sola dei tesori” progetto dell’Asses-
sorato regionale ai Beni culturali, 
sul sistema dei 14 Parchi e musei 
archeologici siciliani. Segesta parte-
cipa proponendo le sue esperienze 
e visite.  

SABATO 28 settembre  – Giornate Europee del Patrimonio
Alla luce delle lanterne nel Parco archeologico di Segesta

Visite guidate con gli archeologi al cantiere di scavo di contrada Mango
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Franco Lo Re

SALEMI
A Salemi “Alicos” apre un nuovo stabilimento che punta alla sostenibilità

Valorizzare con i loro prodotti 
la Sicilia e curare il benessere 
della persona ha costituito da 

sempre le basi fondanti di “Alicos”, 
l’azienda con sede a Salemi. Nata 
nel 2005 con l’intento di rivalutare 
tramandare sapori di antiche ricette 
della Sicilia, ha dimostrato di ave-
re vinto ampiamente la 
scommessa, diventando 
leader di settore con una 
vasta gamma di prodot-
ti di alta qualità. Tutto 
ebbe iniziò con l’olio ex-
tra vergine d’oliva. Oggi 
l’azienda vanta una va-
sta rete di distribuzione 
che si estende in oltre 
380 punti vendita. Sono 
centinaia i prodotti che 

arrivano ai consumatori: si va dalle 
conserve ai vini, dall’olio d’oliva alle 
spezie, fino a dolci, pasta e creme 
spalmabili. Ora un nuovo stabili-
mento, un progetto all’avanguardia 
che guarda alla sostenibilità, este-
so 3.500 metri quadri dotato di un 
impianto di pannelli fotovoltaici che 

diminuiranno le emissioni di CO2, 
mentre è anche previsto un impor-
tante recupero di acqua e l’utilizzo di 
imballaggi con materiali ecososteni-
bili. Un’importante novità è il lancio 
del marchio “Foogolà”, destinato 
alla Grande Distribuzione Organiz-
zata. Questo brand si distingue per 

un design moderno e ac-
cattivante, mantenendo la 
qualità e l’innovazione tipi-
che di Alicos, e permetterà 
di ampliare la presenza 
sul mercato, raggiungen-
do un pubblico più vasto. 
“L’obiettivo – ha dichia-
rato Gaetano Palermo, 
amministratore delegato 
di Alicos – è quello di la-
vorare sull’innovazione. 

Abbiamo uno 
staff che si oc-
cupa di ricerca 
e sviluppo che 
studia quotidia-
namente i pro-
dotti da mettere 
sul mercato con 
claim nutrizionali importanti per pun-
tare sulla sostenibilità”. “Tutto que-
sto non sarebbe stato possibile”- ha 
voluto precisare Palermo – “ senza 
l’apporto fondamentale da parte di 
mia moglie Patrizia, prima, e dei miei 
due figlioli Claudio e Luca, dopo”. L’i-
naugurazione avverrà lunedì 16 set-
tembre alle ore 18:00 alla presenza 
di rappresentati istituzionali, invitati e 
addetti ai lavori.

Franco Lo Re

Nei giorni scorsi una delegazio-
ne del comune di Salemi ha 
partecipato alla ricorrenza del 

50.mo anniversario della nascita isti-
tuzionale del comune di Kostinbrod 
del distretto di Sofia in Bulgaria. Le 
due città sono gemellate dal 7 marzo 
del 2019, quando venne sottoscritto 
un Patto di Amicizia tra la municipa-
lità bulgara di Kostrimbrod ed il Co-
mune di Salemi. 
In quell’occasione, l’allora Sindaco 
di Salemi, Domenico Venuti, il Pre-
sidente del Consiglio Comunale Lo-
renzo Cascio e l’Assessore alla Cul-
tura Vito Scalisi, furono accolti dal 
Sindaco di Kostinbrod, dal Consiglio 
Comunale della municipalità bulgara 

e da rappresentanti delle istituzioni 
scolastiche e culturali di quella cit-
tadina. Presente anche un rappre-
sentante dell’Ambasciata italiana a 
Sofia. 
Ma di questo evento, stranamente, 
non si trova traccia sugli organi di 
informazione del tempo e nemmeno 
sulla pagina del comune su Wiki-
pedia. Il capodelegazione di questa 
seconda visita, in rappresentanza 
del Consiglio Comunale è stato Giu-
seppe Gandolfo insieme al vicesin-
daco Pietro Crimi e al consigliere 
Giuseppe Loiacono. Nel corso della 
quale è stata ribadita la vicinanza tra 
le due comunità e l’auspicio che si 
attui il Patto sottoscritto nel 2019, al 

centro del quale, è bene ricordarlo, 
vi sono i giovani, la formazione e la 
sostenibilità ambientale. “Ho portato 
i saluti del Presidente e del Consiglio 
Comunale di Salemi” – ha dichiarato 
Gandolfo – e ho voluto rinnovare i 
sentimenti di vicinanza e amicizia tra 
i nostri due popoli. Kostinbrod è un 
comune giovane ma ha amministra-
tori capaci e ambiziosi con cui il con-
fronto è stato momento di crescita”. 
Nella seduta straordinaria del con-
siglio comunale è stata sottolineata 
l’importanza del lavoro di squadra 
all’interno della nostra casa comune, 
l’unione europea e di quanto questa 
sia importante per tutti i popoli che 
vivono sul continente. Senza Euro-

pa non c’è futuro per i singoli Stati, 
parole che sono state condivise e 
apprezzate da tutti gli amministra-
tori della città. Durante la seduta del 
consiglio, il Comune di Salemi ha 
donato una targa commemorativa 
per i festeggiamenti del 50.mo dalla 
fondazione del comune e in ricordo 
del patto di amicizia siglato nel 2019. 
E corretto, infine ricordare, che non 
ci sarebbe stato il gemellaggio tra le 
due comunità senza il caloroso inte-
ressamento della coreografa bulgara 
Emiliya Mihaylova vissuta per diversi 
anni a Salemi   dando vita a diversi 
eventi culturali e gestendo una av-
viata scuola di danza.

Franco Lo Re

Una delegazione del comune di Salemi ospite di Kostinbrod in Bulgaria

Un gatto per sfuggire all’assalto 
di un branco di cani randagi 
è salito su un albero alto otto 

metri circa ma senza poi riuscire a 
scendere. 
A salvarlo ci ha pensato una squadra 
dei Vigili del Fuoco –Distaccamento 
volontari di Salemi. E’ successo nel 
primo pomeriggio del 20 settembre. 
Tutto ha avuto inizio quando, nella 
serata di giovedì, l’animale per sal-
varsi dall’aggressione del branco, si 
era arrampicato su un pino. 
Raggiunta la cima dell'albero però vi 
è rimasto bloccato non sapendo più 
come scendere a terra. Miagolando 
tra i frondosi rami dell’albero per in-
vocare aiuto, vi ha trascorso l’intera 

notte e tutta la mattinata del giorno 
seguente. 
L’episodio è accaduto nella via Vero 
Felice Monti, l’arteria che conduce a 
San Francesco di Paola, uno 
dei pochi quartieri storici che 
mantiene ancora in parte la 
sua originaria configurazio-
ne. Tommy, il nome del gatto 
con il quale è stato battezza-
to e in pratica adottato dagli 
abitanti del quartiere, viene 
volontariamente accudito da 
alcuni residenti e, in modo 
particolare, da una graziosa 
ragazzina che provvedono al 
suo sostentamento quotidia-
no. Sono gli stessi che hanno 

allertato i pompieri intervenuti per 
salvarlo. 
L'operazione non è stata sempli-
ce data l’altezza dell’albero e la fit-

ta chioma all’interno della quale il 
gatto cercava di sfuggire alla presa 
dell’uomo. 
Dopo qualche ora, la storia ha avu-

to un lieto fine, grazie alla 
perizia e la pazienza dimo-
strata dalla squadra dei Vi-
gili del Fuoco del turno B, 
composta dal Capo Par-
tenza Raffaele Falsetta, e 
dai volontari Nicolò Siragu-
sa, Francesco Di Stefano, 
Michela Navetta e Vincen-
zo Libia, nella foto insieme 
a Martina, la ragazzina che 
maggiormente si occupa di 
Tommy.

Franco Lo Re

Un gatto bloccato su un albero salvato dai pompieri

www.teleibs.it
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Ripartizione giornaliera dei pasti
Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

La Recensione
Francesca Incandela, poetessa e 

scrittrice siciliana ormai nota al 
pubblico dei lettori, ha recente-

mente pubblicato (Multiverso ed.) un 
breve romanzo dall'intrigante e mira-
to titolo " La conta dei giorni sbaglia-
ti". L. Capasso ha scritto: " Questo è 
un libro- romanzo in cui ogni singola 
parola ha una magica, irripetibile as-
sonanza che colpisce, una scrittura 
fatta di luci e ombre che non esprime 
inutili drammatizzazioni o passività 
ma spinge ad una riflessione so-
stanziale, con disincanto." La stessa 
autrice, a tale proposito, ha puntua-
lizzato: "È proprio lo stile narrativo 
che ha fatto sì che il libro - definito 
dal critico letterario F. Vinci - un lungo 

racconto, sia rimasto per due lustri 
nel cassetto in copia dattiloscritta con 
tagli, note, ripensamenti... La trama 
era lì quasi completa ai miei occhi 
ma mi ero proposta di sfrondare, di 
evitare banalizzazioni o ripetizioni, 
volevo limare recuperando un'essen-
zialità quasi verghiana poiché una 
storia cruda merita, a mio parere, e 
necessita di altrettanti accorgimenti". 
Ne' "La conta dei giorni sbagliati" si 
possono ravvisare due piani narrativi 
di cui uno è la cornice entro la quale 
sono racchiuse le vicende dei prota-
gonisti, una cornice storia che riper-
corre le tappe salienti del Meridione 
dal secondo dopoguerra agli anni 
confusi e convulsi del terrorismo che 

insanguinò l'intero Paese. L'altro pia-
no narrativo segue nella prima parte 
le vicende tristi e violente della pro-
tagonista, senza nulla concedere al 
pietismo. La seconda parte vedrà le 
doppie identità e le due vite sospese 
incontrarsi per uno strano caso del 
destino con risvolti ed esiti inquietanti 
che non riveleremo. Dopo "Elide e le 
altre" (LA Palma ed.), "Profilo di don-
na in controluce" e Donne di mafia" 
(Libridine ed.) Francesca Incandela 
prosegue nel rivolgere la sua atten-
zione al variegato universo femmini-
le, senza infingimenti o facile retori-
ca. Il libro è disponibile su Amazon e 
nelle librerie.

La Redazione

La Conta dei Giorni Sbagliati

Su come convenga ripartire 
l'energia nell'alimentazione 
giornaliera c'e ancora poca 

chiarezza. Il modello consueto, deri-
vato dal mondo contadino del secolo 
scorso e ristrutturato ormai sul ritmo 
degli impegni e degli 
orari della vita quoti-
diana, distribuisce l'e-
nergia giornaliera in tre 
pasti principali e uno o 
due spuntini.
Esistono evidenze che 
sembrano suggerire 
che il frazionamento del 
fabbisogno giornaliero 
in 3- 5 occasioni si as-
soci, a parita di apporto 
energetico, ad un più 
agevole controllo dei parametri me-
tabolici, essenzialmente colestero-
lemia e glicemia e ad una maggiore 

stabilità del peso corporeo. Tuttavia, 
una ripartizione diversa dei pasti, 
non troppo bassa da determinare 
digiuni troppo prolungati, ma nem-
meno troppo alta da rischiare un 
iperconsumo, non sembra compor-

tare rischi metabolici a patto che si 
rispettino i fabbisogni giornalieri.
Importantissimo è il primo pasto 

della giornata: chi abitualmente fa 
la prima colazione ha un profilo me-
tabolico migliore per quanto attiene 
al rischio cardiovascolare ed allo 
stato di salute e benessere generale 
dell'individuo; questo è soprattutto 

vero per i bambini e gli 
adolescenti, in cui l'abi-
tudine alla prima cola-
zione si associa anche 
a una migliore presta-
zione psicoattitudinale e 
quindi miglior rendimen-
to scolastico.
Gli spuntini di metà mat-
tina e di metà pomerig-
gio sono utili se sono 
di modesta quantità, 
tali da non appesanti-

re la giornata alimentare, ma capa-
ci di controllare l'appetito, evitando 
così un pasto successivo troppo 

a b b o n d a n t e . 
Uno spuntino 
adeguato può 
consistere in un 
frutto, uno yo-
gurt, un paio di biscotti secchi, un 
cucchiaio di frutta secca in guscio. 
Soprattutto nei bambini la scelta del-
lo spuntino, non è programmata o in 
qualche modo incanalata verso le 
scelte più corrette e porta a consu-
mare quello che capita o quello che 
piace di più. Ciò può determinare la 
scelta di alimenti ad apporto energe-
tico troppo elevato, troppo ricchi di 
sale, zucchero o calorie, con conse-
guente scarso appetito al pasto suc-
cessivo e alterazione del ritmo fame/
sazietà dei restanti pasti ovvero, con 
uno squilibrio generale dell'alimenta-
zione che facilmente può portare ad 
eccedere in termini di calorie.
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